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 DIO AL CENTRO 
di don Angelo, parroco 
 

La liturgia della Parola di questa domenica ci 
offre tre spunti di riflessione che in realtà è uno solo.  

Il brano dell’Esodo si apre con la domanda 
di Mosè: Mostraci la tua gloria!. Il salmista prega così: 
Mostrami il tuo volto. Il tuo volto, Signore, io cerco; 
non nascondermelo. Anche noi vogliamo vedere il volto 
di Dio, soprattutto nei momenti bui della nostra vita, 
perché quel volto è consolazione, segno di protezione… 

Il condottiero di Israele vuole vedere Dio, ma 
non gli sarà concesso. L’uomo muore se vede Dio faccia a Faccia. Gli 
potrà vedere le spalle e nulla più! 

Dio però chiede un salto di qualità: Non chiedermi di vedere la 
mia gloria, chiedimi invece di conoscere come agisco in mezzo al mio 
popolo. La vera gloria di Dio è il suo amore e la sua misericordia. Questi 
distintivi dicono Dio, dicono la sua presenza. Questa è la vera gloria di Dio! 

La pericope evangelica, dopo la contrapposizione tipica-
mente lucana beatitudine – guai, si sofferma su quattro stili che Gesù 
chiede ai suoi discepoli: amate, fate del bene, benedite e pregate. In 
altre parole: amate e usate misericordia. Anche il discepolo come il Si-
gnore deve avere le stesse caratteristiche. Il vero nome, il vero volto del 
discepolo non sta scritto nei registri del Battesimo o della cresima o del 
matrimonio, non si vede dalla presenza all’Eucaristia domenicale… il vero 
volto del cristiano sta nel suo modo di agire. Se passa in mezzo al nostro 
popolo con amore e misericordia, significa che è vero figlio di Dio, vero 
seguace di Gesù Cristo. 

Questo deve stare a fondamento della casa che si vuole costruire 
o deve essere la radice buona della pianta che deve crescere, ci ricorda 
Paolo nella prima lettera ai Corinzi. 

La radice buona della pianta, il fondamento saldo della casa è 
DIO. E dire Dio significa dire amore e misericordia. 

Non conta allora chi ha messo il fondamento o chi ha costruito 
sopra, ha valore il fondamento! Non conta chi ha piantato o irrigato, ha 
valore chi ha fatto crescere! 

Paolo, Apollo sono solo strumento di Dio. Dio li ha inviati al tem-
po giusto per contribuire alla costruzione o alla cura della pianta. Così 
ciascuno di noi arriva al momento giusto. Ma guai a cambiare il fonda-
mento! Amore e misericordia diranno per sempre Dio e dovranno per 
sempre dire il cristiano. 

Avete capito che i tre pensieri in realtà sono uno solo. 
Contempliamo l’agire di Dio in mezzo a noi per imparare a viver-

lo noi stessi verso i nostri fratelli.  

www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese 
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Lanciare uno sguardo verso possibili se-
gnali, da incoraggiare ancor più nello 
scenario post Covid-19, di un 
nuovo protagonismo dei giovani, 
rintracciabili nel rapporto tra 
lavoro e nuove tecnologie, tra 
partecipazione politica e impe-
gno per il bene comune, tra con-
sumi e cultura, ma, nel contem-
po, delineare anche un bilancio 
di alcune rilevanti fratture che il 
decennio passato lascia in eredi-
tà: è questo il duplice obiettivo 
del Rapporto Giovani 2020, il 
volume che raccoglie dati e ana-
lisi dell’indagine condotta sui giovani 
italiani dall’Osservatorio Giovani dell’Isti- 
tuto Giuseppe Toniolo… Nello scenario 
post Covid si apre il terzo decennio del 
XXI secolo. L’Italia, in questo primo trat-
to, ha mostrato molti limiti nel dare alle 
nuove generazioni l’occasione di contri-
buire in modo qualificato ai processi di 
crescita e di realizzare in modo pieno i 
propri progetti di vita. Dopo la recessio-
ne economica, che ha condizionato il 
decennio scorso, anziché ritrovare un 
nuovo slancio aprendo spazi e opportu-
nità alle componenti più innovative e 
dinamiche, il Paese ha continuato a te-
nere i giovani ai margini, come confer-
mato dalla persistenza su alti livelli del 
fenomeno dei Neet. 
Cosa accadrà, ora, dopo l’emergenza 
sanitaria? I segnali positivi non mancano 
e la voglia di rilancio è presente in molte 
componenti della società e in molti set-
tori dell’economia. Possono, questi se-
gnali, essere considerati come anticipa-
tori del percorso che l’Italia saprà intra-
prendere nel nuovo decennio? O rimar-
ranno spinte deboli e minoritarie verso 
un irreversibile declino? A questi interro-
gativi e alle sfide che attendono il Paese 
e le nuove generazioni vuole rispondere 
il Rapporto Giovani per meglio orientare 
decisioni, politiche e azioni... 
Tra gli approfondimenti dell’edizione del 
2020 c’è, in particolare, la percezione 
delle nuove generazioni nei riguardi delle 
professioni del futuro. La conoscenza è 
nel complesso buona, in particolare il 
58% è in grado di individuare le profes-
sioni emergenti, con valori ancora più 
alti tra i più giovani (fascia 20-22 anni) e 
tra i laureati Le professioni considerate 
in maggiore espansione dai giovani in-

tervistati sono soprattutto quelle legate 
alle tecnologie innovative: esperto in 

robotica (in espansione per il 
57%), in intelligenza artifi-
ciale e machine lear-
ning (54%), in e-
commerce e social me-
dia (53%), meno riconosciu-
te invece esperto le opportu-
nità in espansione degli spe-
cialisti di big data (39%). 
Una delle novità più rilevanti 
degli ultimi anni è relativa 
all’introduzione di piattafor-

me digitali con crescente im-
patto nella trasformazione dei lavori tra-
dizionali. Si tratta di piattaforme e appli-
cazioni attraverso le quali è possibile 
trovare lavoro da svolgere a distanza 
(come traduzioni, data entry, risposte a 
sondaggi) o in presenza (come baby-
sitter, pulizie domestiche, consegna di 
cibo a domicilio). La loro portata e la 
rilevanza non appaiono però ancora ben 
consolidate, con l’89% degli intervistati 
non in grado di identificarle se non in 
modo generico.  
La conoscenza risulta, però, più alta tra 
studenti e non occupati, evidentemente 
più attivi nell’esplorare nuove opportuni-
tà in combinazioni con nuove modalità. I 
dati analizzati ci dicono di una genera-
zione attenta alle nuove tecnologie con 
una forte propensione alla fruizione digi-
tale ma per la quale la comunicazione 
sui social non ha sostituito, neanche do-
po l’impatto del Covid, l’importanza delle 
relazioni e del fattore umano. 
Fra i temi indagati anche l’atteggiamen-
to verso il futuro del proprio Paese e la 
fiducia nella possibilità di migliorarlo at-
traverso l’impegno collettivo dal basso e 
dall’alto… I dati del Rapporto giovani – 
sottolinea Rosina – indicano come oltre 
3 Neet su 4 abbiano smesso di cercare 
lavoro durante il lockdown, con il rischio 
di scoraggiarsi definitivamente. La di-
scontinuità prodotta dalla pandemia Co-
vid-19 aiuterà il paese a fare un salto di 
qualità strategico in termini di autentica 
attenzione e pubblico investimento verso 
le nuove generazioni? Se atteggiamento 
e strumenti rimarranno quelli pre-Covid 
non sarà un rischio ma una certezza as-
sistere a un peggioramento ulteriore 
delle condizioni e delle prospettive dei 
giovani italiani... 

Istituto Toniolo 
RAPPORTO 2020, ANNUALE EDIZIONE DI RICERCA 

Dopo le delusioni, i giovani tornano alla carica 

 

http://www.osservatoriogiovani.it/
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Chiediamo al Signore la grazia  
per vivere le vacanze  
come uno spazio di tempo particolarmente fecondo  
per incontrarlo e avvertirlo al centro della nostra vita. 

 

Ti ringrazio o Dio per le ferie estive, che anche quest’anno mi dai la gioia 
di usufruire. Sono un tempo salutare per me per quanti altri hanno la pos-
sibilità di farle. In questi giorni di totale distensione, le dure fatiche di un 
lungo cammino, sia al mare come in montagna o in terre lontane mi sia, o 
Dio, di conforto la tua benefica parola. In questo tempo propizio desidero 
solo essere veramente libero, di quella libertà che fa di ogni uomo un vero 
uomo. Libero di pensare e di agire al di fuori di orari tassativi, lontano dal 
caos cittadino, immerso nella bellezza del creato tra l’immenso cielo ed il 
profondo mare. Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto. Grazie per il la-
voro che ci permetti di svolgere. Grazie del riposo che ci concedi in questi 
giorni. Rendi sereno il nostro soggiorno marino o montano; porta benes-
sere nelle attività di quanti operano in questo campo. Proteggi quanti per 
via, per mare e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio.  
Amen. 

 Sabato 18 luglio 
Ore 17 S. Messa Solenne di RINGRAZIAMENTO. Presiede don Fabio. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 12 AL 19 LUGLIO 2020 

 12 Domenica VI dopo Pentecoste A 

 Vangelo della Risurrezione: Matteo 28, 8-10 
 Esodo 33, 18-34, 10; Salmo 76; 1Corinzi 3, 5-11; Luca 6, 20-31 
 Mostrami, Signore, la tua gloria                                                       [ I II  ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa per Olivo e Celestina 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

13 Lunedì  

 Giosuè 1, 1. 6-9; Salmo 27; Luca 8, 34-39 
 Il Signore è la forza del suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa  

14 Martedì  

 Giosuè 2, 1-15; Salmo 135; Luca 8, 40-42a. 49-56 
 Lodate il Dio del cielo, il suo amore è per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

15 Mercoledì S. Bonaventura 

 Giosuè 3, 1-13; Salmo 113a; Luca 9, 10-17 
 Il Dio vivente è in mezzo a noi 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

16 Giovedì  

 Giosuè 4, 19-5, 1; Salmo 112; Luca 9, 18-22 
 Su tutte le genti eccelso è il Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa  

17 Venerdì S. Marcellina 

 Giosuè 5, 2-12; Salmo 46; Luca 9, 23-27 
 Dio regna su tutte le nazioni 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa  

18 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa Solenne di Ringraziamento  
per Famm. Marazzi e Maino. Celebra don Fabio S. 

 19 Domenica VII dopo Pentecoste A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa per Giovanni Fontana 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


